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 DISCORSO DEL SINDACO  IN OCCASIONE DELLA GIORNATA 
DELL'UNITA' NAZIONALE E DELLE FORZE ARMATE

- 3 novembre 2019 -

Alle autorità civili, militari, religiose, ai rappresentanti delle Associazioni Combattentistiche 
e  d’arma,  ai  rappresentanti  delle  Associazioni  cittadine  a  tutti  i  sangiulianesi  desidero 
esprimere la mia profonda gratitudine per essere presenti a celebrare insieme il ricordo del 
4 novembre 1918, giorno di vittoria per l’Italia nella Grande Guerra. 
Qui in piazza della Vittoria, di fronte al monumento ai Caduti, ricordiamo gli italiani che 
hanno  sacrificato  la  vita  per  garantire  libertà  e  futuro  alle  generazioni  che sarebbero 
seguite.  Oggi  però  è  anche  l'occasione  per  festeggiare  insieme l’Unità  Nazionale  e  le 
nostre Forze Armate.
Esattamente 101 anni fa, lungo il  corso del Piave, sul massiccio del Grappa, le nostre 
truppe – ragazzi, giovani uomini, patrioti – completavano l’avanzata decisiva che portò alla 
vittoria la nostra Nazione. 
I soldati, per difendere quei valori e quei principi che costituiscono tuttora il fondamento 
della nostra Nazione, combatterono con grande abnegazione battaglie estenuanti,  nelle 
trincee  e  sotto  le  intemperie  e  vivendo  in  uno  stato  di  logorante  tensione.  Quanto 
accaduto allora deve continuare a essere monito per il futuro perchè l’incubo della guerra 
non sbiadisca mai nelle nostre menti, nella consapevolezza che molti sono i pericoli che 
ancora oggi potrebbero minare la sicurezza della comunità internazionale. La pace è un 
bene che nessuno può permettersi di dare per acquisito: e’ un valore che, quindi, spetta 
ad ognuno di noi costruire e preservare ogni giorno.
In Italia, la memoria della “Grande Guerra”, è ancora viva. Ogni comune, per piccolo che 
sia, ha il  suo monumento ai caduti, così come ogni famiglia ha un proprio avo che vi 
partecipò e che ha una storia da raccontare. E noi dobbiamo fare tesoro della nostra storia 
perchè il ricordo di tanto sacrificio non deve sbiadire e il coraggio unito alle sofferenze, 
inflitte e ricevute, non devono essere dimenticate. 
Oggi però è anche l'occasione per festeggiare insieme l’Unità Nazionale e le nostre Forze 
Armate. Il valore e il coraggio dei protagonisti della “Grande Guerra” lo possiamo ritrovare 
ai giorni nostri nell'esempio e nella dedizione delle nostre Forze Armate, a cui rinnoviamo 
con profonda convinzione il nostro ringraziamento. In questi anni, i militari italiani si sono 
distinti  come difensori  della  pace,  protagonisti  di  importanti  azioni  di  sicurezza  in  un 
mondo globale, stravolto da profondi e rapidi mutamenti e da numerosi “attentati” ai diritti 
primari delle persone. Gli  uomini e le donne delle  nostre Forze Armate sono diventati 
messaggeri dei valori della Costituzione, anche oltre i confini dell’Italia, attestandosi in 
difesa della democrazia. C'è bisogno di loro, del loro impegno e della professionalità che 
contraddistingue la loro opera in ogni angolo del pianeta. E' doveroso ringraziare dunque 
le nostre Forze Armate, che combattono perché la libertà e il diritto siano una conquista 
collettiva e duratura. 
Rivolgiamo il pensiero anche a quegli italiani caduti nelle missioni all’estero e a tutti gli 
operatori della sicurezza e delle Forze dell’Ordine che, quotidianamente anche nelle nostre 
città, sacrificano la propria vita per rendere la nostra più sicura.
Credo che questa giornata debba proprio essere,  oltre che un utile esercizio di memoria 
collettiva, anche un'occasione di riflessione per far sì che passato e storia diventino fonte 
di ispirazione illuminata per il presente, per il nostro quotidiano 
A noi, uomini, donne di questo nostro tempo, la responsabilità di costruire insieme un 
mondo di pace e di servire ed amare l'Italia, la nostra Patria, con tutto il cuore. Impegno e 
responsabilità siano i presupposti per costruire il futuro; perché l’Italia la facciamo noi, 
giorno dopo giorno.
Solo così onoreremo i caduti di tutte le guerre e saremo degni del loro valoroso sacrificio.

Viva le Forze Armate, Viva l'Italia e Viva l'Unità Nazionale
      

Il Sindaco
                Marco SEGALA


